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C.E.S.C. - COORDINAMENTO ENTI SERVIZIO CIVILE

                   Via S.Chiara 14   - Centro S. Chiara -   41100 Modena   Tel 059/ 21.14.66

                      Fax 059/ 22.61.33   Sito internet: http://www.comune.modena.it/cesc    E-mail: info@cescmodena.net

Funzioni e finalità del CESC di Modena

Il CESC è un'associazione che esercita importanti funzioni trasversali nei luoghi dove opera, intese a collegare i bisogni del territorio con le risorse del servizio civile. In sintesi queste funzioni possono così riassumersi:

· orientamento dei giovani al momento della domanda di servizio civile (un percorso di servizio civile ad hoc per ogni giovane, sulla base delle sue aspirazioni, competenze ed interessi);

SPORTELLO INFORMATIVO 

Martedì dalle 17:00 alle 19:00

Mercoledì dalle 11:00 alle 13:00

Giovedì dalle 15:00 alle 19:00

Sabato dalle 9:00 alle 12:00

· incontri pubblici sul tema dell’Obiezione di Coscienza e del Servizio Civile nelle scuole e all’Universita. Accordo provinciale con la locale rete degli informagiovani per organizzare momenti di informazione e promozione del Servizio Civile con i giovani dei vari territori
· aggiornamento di una banca dati di progetti di servizio civile negli enti;

· preparazione dei giovani che verranno impiegati nei progetti di servizio civile;

· formazione e consulenza (anche sulla gestione amministrativa) rivolta a responsabili e/o formatori di obiettori di coscienza in servizio civile;

· sperimentazione di modelli di gestione e organizzazione del servizio civile e di itinerari di formazione in grado di recepire la nuova legislazione sul servizio civile;

· servizio di richiesta nominativa degli obiettori di coscienza presso l’Ufficio nazionale per il Servizio Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; tale servizio permette di distaccare gli obiettori presso le sedi prescelte;
· per gli enti aderenti, il livello più alto di rappresentanza politica e amministrativa: presenza del CESC nazionale nella Consulta Nazionale degli Enti presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, linea diretta con l’Ufficio nazionale per il Servizio Civile

· il ruolo di consulenza ed indirizzo nei confronti delle istituzioni preposte alla gestione del nuovo servizio civile: il nuovo modello di servizio civile deve servirsi di una organizzazione a rete governata dall’Ufficio nazionale, che necessita di nodi di coordinamento locale a livello regionale e provinciale per la gestione del quotidiano (promozione dei coordinamenti provinciali di enti che svolgono una serie di servizi di base, valorizzando le risorse e le competenze locali, e della consulta regionale degli enti);

· promotore della legge regionale sul servizio civile e l'obiezione di coscienza per raccogliere, valorizzare e rilanciare tutte le esperienze che sono state condotte in questi anni in Emilia Romagna, in particolare dopo che la rinnovata legislazione nazionale assegna importanti funzioni alle Regioni;

· favorire lo sviluppo di una rete telematica territoriale (regionale) che interviene su tre livelli: servizi per giovani obiettori, servizi per enti, servizi per la formazione;

· mediazione e consulenza giuridica per eventuali vertenze tra l'ente e/o l'obiettore e il Ministero della difesa;

· raccolta ed elaborazione dati sullo stato del servizio civile in Italia;

· documentazione (leggi, sentenze, ricerche, testi, riviste, documenti, …);

· promozione dell'obiezione di coscienza e del servizio civile nella comunità locale (convegni e seminari), nelle scuole e in gruppi giovanili e nei mezzi di comunicazione. Il CESC di Modena ha organizzato fino ad ora:

“Corso sperimentale per formatori di Obiettori di Coscienza nella Regione Emilia-Romagna Giugno-Dicembre 1997
Seminario su “prospettive del Servizio Civile e formazione” Febbraio 1998

       “Percorso formativo regionale rivolto ai responsabili di Servizio Civile e della formazione”

      Novembre 1998- Ottobre 1999 

· punti informativi nel capoluogo e in provincia;

Alcune sfide da raccogliere
Sulla base delle attività svolte dal CESC e in relazione alle sue finalità, ci pare di poter individuare nei seguenti punti alcune prospettive dell'azione futura del CESC nel campo della formazione e della promozione dei coordinamenti locali:

a) l'impegno nella formazione dei responsabili del servizio civile negli enti, mettendo in primo piano il rapporto formazione-organizzazione, ovvero il problema di come l’intervento sull’organizzazione possa avere ricadute formative sugli obiettori e viceversa di come l’intervento formativo sugli obiettori possa venire assunto come utile all’organizzazione;

b) l'aiuto indirizzato ai responsabili degli obiettori al fine di migliorarne le capacità progettuali, perché siano capaci di ideare, negoziare, eseguire e valutare progetti operativi nei quali coinvolgere i giovani in servizio civile e i responsabili a vario titolo presenti negli enti, considerando la formazione non come qualcosa di aggiunto al servizio civile, ma come l'aspetto sostanziale che compenetra tutti le fasi, i momenti e i luoghi in cui il servizio civile si svolge;

c) in definitiva, in un panorama ricco di esperienze di formazione per responsabili/formatori di obiettori ma povero di modelli, di quadri teorici consolidati che rappresentino punti di riferimento, favorire la rielaborazione e il confronto delle esperienze formative quotidianamente realizzate dai responsabili degli obiettori, in modo tale da consentire alle persone che le avevano compiute di individuare e definire i principali elementi utili alla costruzione di quel ruolo che sono state chiamate ad esercitare;

d) la rottura dell'isolamento nel quale opera ciascun ente di servizio civile al fine di ricercare spazi di coordinamento rivolti non solo ad uno scambio di esperienze e ad una trasmissione di informazioni, ma anche alla definizione di percorsi formativi comuni per gli obiettori e i loro responsabili oltre che di progetti di impiego innovativi, più rispondenti ai bisogni della comunità, che vedano la collaborazione di più enti tra loro coordinati;

e) in territori particolarmente omogenei, in strutture dove gli obiettori sono impiegati in ambiti affini, la sperimentazione di consorzi di enti per la gestione integrata dei percorsi di accesso-servizio-uscita degli obiettori;

f) il nuovo modello di servizio civile deve servirsi di una organizzazione a rete governata dall’Ufficio nazionale, che necessita di nodi di coordinamento locale a livello regionale e provinciale per la gestione del quotidiano (promozione dei coordinamenti provinciali di enti che svolgono una serie di servizi di base, valorizzando le risorse e le competenze locali, e della consulta regionale);
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